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Provincia |
Felino Un incontro per dire grazie ai donatori

«Da sessant'anni
sempre al servizio
della comunità»
L'Avis festeggia il proprio compleanno

L'ELENCO DEI DONATORI PREMIATI

Foto ricordo Una parte dei donatori che si sono dati appuntamento per celebrare
questo importante traguardo per l'associazione di volontariato.

‰‰ Felino Per i 60 anni di
attività l’Avis Felino ha scel-
to un locale di Barbiano do-
ve ha radunato i propri vo-
lontari e il direttivo.

Il discorso ai presenti lo ha
tenuto Marina Schianchi,
presidente della sezione.
«Sessanta anni di storia di
una comunità, di donatori,
di volontari, di amici che
hanno contribuito a pro-
muovere e sostenere i grandi
valori del dono – ha afferma-
to – Quando è nata l’Avis Fe-
lino non aveva una sede, si
donava sull’autoemoteca,
poi la prima sede con una
raccolta fondi, quindi il tra-
sferimento nei locali della
sala civica. Questa giornata è
dedicata a tutti, donatori,
volontari e direttivo, senza
questo gruppo non esiste-
remmo».

«E’ necessario più che mai
– ha aggiunto – promuovere
con determinazione l’im-
portanza della donazione di
sangue e plasma. Per questo
dobbiamo coinvolgere le
nuove generazioni, far capi-

re loro l’importanza della
donazione. La nostra parte la
stiamo facendo nelle scuole
con progetti mirati, occorre
essere d’esempio affinché
sempre più persone si avvi-
cinino al mondo della dona-
zione di sangue. Un grazie va
all’amministrazione Comu-
nale per il contributo, per
noi davvero rilevante, deri-

vante dall’Estate Felinese,
alle aziende ed ai commer-
cianti del territorio e ad un
privato, che vuole rimanere
anonimo, per un importante
contributo». La serata è pro-
seguita con le premiazioni
dei donatori in un clima di
grande convivialità.
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‰‰ Ecco l'elenco dei premiati in occasione del 60º
anniversario dell’Avis Felino Le donne che hanno
effettuato tra 20 e 29 donazioni: Ablondi Nadia,
Araldi Romina, Asti Patrizia, Bandini Cecilia, Boc-
chi Beatrice, Bondani Rita, Capitelli Natascia, Ca-
vatorta Rita, Colla Tiziana, Delsoldato Lara, Faelli
Michela, Ferrari Ivana, Giuffredi Stefania, Marbini
Barbara, Migliari Beatrice, Miodini Silvia, Raschi
Serena, Rupi Monica, Sacchelli Giulia, Sacco Ni-
coletta, Ugolotti Antonella. Tra le 30 e 39: Alfieri
Rosanna, Colla Clelia, Conti Maria, Delsoldato
Lisa, Faccini Nicoletta, Greci Carlotta, Larini Mi-
chela, Paini Manuela, Saccani Patrizia, Spocci
Clara, Zini Stefania. Tra 40 e 49: Alessandra Cotti.
Donatori che hanno effettuato tra 40 e 59 do-
nazioni: Adorni Massimiliano, Armani Antonio,

Adorni Nicola, Aschieri Andrea, Babboni Alberto,
Begarani Emanuele, Bernazzoli Giuseppe, Ber-
tolini Marco, Bianchi Antonio, Bompani Fabrizio,
Borelli Andrea, Boschi Lorenzo, Boschi Paolo,
Calzi Fabio, Cavatorta Fabrizio, Cerati Roberto,
Concari Diego, Cotti Marco, Delsoldato Luca, Fer-
rarini Pietro, Fochi Alberto, Fontanella Paolo, For-
naciari Fabio, Gasparetti Marco, Gennari Ugo,
Ghillani Andrea, Gigli Franco, Laccabue Simone,
Marenghi Marco, Melegari Enrico, Minardi Andrea,
Mora Francesco, Pacchiani Andrea, Pecorari
Claudio, Piazza Alberto, Pinelli Giovanni, Reggiani
Roberto, Rossi Mauro, Sacchelli Achille, Scauri
Alberto, Scauri Roberto, Setti Gianluca, Tedesco
Roberto, Zaccomer Andrea. Tra le 60 e 79: Ablon-
di Daniele, Attolini Massimo, Bernazzoli Fausto,

Bianchi Ilario, Bottioni Simone, Cobianchi Luca,
Cotti Luca, Dallagiacoma Franco, Giubellini Luigi,
Gorni Guido Giovanni, Guerrino, Graiani Eugenio,
Grassi Andrea, Grassi Franco, Grassi Mauro, Gui-
dorossi Andrea, Ilariuzzi Marco, Magri Stefano,
Maiavacchi Gianluca, Maiavacchi Marcello, Moi
Gabriele, Olivieri Marco, Pavesi Roberto, Pelizza
Antonio, Rabaglia Luca, Raschi Matteo, Tosi Flavio,
Ugolotti Andrea, Visconti Fabio. Tra le 80 e 99:
Benassi Luca, Branchi Mauro, Concari Luciano,
Concari Raffaele, Conciatori Pietro, Conti Gabriele,
Dallara Gianluca, Delmonte Silvio, Ferrari Matteo,
Ghirini Gino Flavio, Ortalli Giorgio, Pasquinelli Luigi,
Rodolfi Daniele.
Infine 100 o più donazioni Francesco Campari (100)
e Paolo Moretti (115).

Collecchio La nuova sede si è trasferita al civico 1 di piazza della Repubblica

Una sede rinnovata per gli uffici
dell'Unione Pedemontana

‰‰ Collecchio Dalla prima
metà di settembre i servizi am-
ministrativi dell’Unione Pede-
montana Parmense hanno una
nuova sistemazione. Gli uffici
precedentemente ospitati nella
sede municipale di viale Libertà
sono stati infatti trasferiti al pia-
no terra dello stabile distaccato
di piazza Della Repubblica al ci-
vico 1, negli spazi lasciati liberi
dallo Sportello sociale, colloca-
to nella Casa della comunità in
via Aldo Moro.

Grazie a questo intervento, le
funzioni amministrative del-
l’ente si trovano ora concentra-

te in un unico luogo, maggior-
mente confortevole e facilmen-
te accessibile al pubblico. Nello
specifico, la struttura di piazza
della Repubblica ospita la dire-
zione operativa, la segreteria, gli
Affari generali, i servizi finanzia-
ri, l’Ufficio stampa e comunica-
zione oltre alla Centrale unica di
committenza (CUC) che gesti-
sce le gare per l'affidamento di
lavori, forniture e servizi.

Nella nuova sede è stato inol-
tre possibile uno spazio per il
co-working dei dipendenti del-
l’Unione dove troverà posto an-
che l’Ufficio di prossimità, il

nuovo servizio che verrà attiva-
to entro il mese di ottobre, of-
frendo ai cittadini la possibilità
di ricevere assistenza per la
compilazione e l’inoltro delle
pratiche per l’Amministrazione
di sostegno senza doversi reca-
re in Tribunale a Parma.

«La nuova Casa della comuni-
tà, che ospita funzioni sanitarie
e sociali, ha permesso di attuare
un piano di riorganizzazione
degli uffici, consentendone così
una nuova e più efficiente col-
locazione dei servizi, sia dell’U-
nione, sia di Azienda pedemon-
tana sociale – spiega al presi-

dente dell’Unione e sindaca di
Collecchio, Maristella Galli –.
Prossimamente ci saranno altri
cambiamenti all’interno della
sede municipale di viale Liber-

tà, sempre nell’ottica di miglio-
rare l’accessibilità e la fruibilità
da parte dei cittadini».
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Nuova
sede
Le
re s p o n s a b i l i
dei vari
servizi nella
nuova sede
dell'Unione a
Collecchio.

Fornovo
Croce Verde, la preghiera del milite
e l'abbraccio di tutta la cittadinanza
Si è tenuta in questi giorni la celebrazione per i 60 anni della Croce Verde Fornovese: una giornata
speciale, ricca partecipazione e di riconoscenza verso una realtà che da sei decenni è un punto di
riferimento fondamentale per il territorio. La giornata è iniziata dalla sede dell’AP con la
formazione del corteo che, insieme ai tanti militi e rappresentanti delle consorelle, ha visto le
autorità civili e militari, a cominciare dal sindaco di Fornovo Emanuela Grenti e dei primi cittadini e
amministratori dei comuni limitrofi, e le delegazioni delle associazioni del paese. Tra queste l’Av i s
fornovese, nata insieme alla Croce Verde sessant’anni fa: un momento simbolico che ha riunito
dunque tante realtà del volontariato e dell’impegno civile.. Il corteo ha condotto i partecipanti alla
chiesa per la messa celebrata da don Matteo Visioli, cerimonia che ha previsto anche la lettura
dalla preghiera del milite. Al presidente Davide Giovanelli, ai consiglieri, ai volontari che negli anni
hanno contribuito alla crescita dell’associazione sono andati infatti i ringraziamenti da parte dei
rappresentanti delle istituzioni a nome della cittadinanza. La giornata è poi proseguita con il
tradizionale pranzo conviviale: le premiazioni hanno infine rappresentato un importante momento
di riconoscimento verso coloro che hanno dedicato parte della propria vita all’associazione, con i


